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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI MARTANO
con Carpignano Salentino e Serrano
Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado
P.D.P.
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
per alunni/e
con Disturbo da Deficit dell’Attenzione e Iperattivita’ (ADHD)

Circolare n°4089 del 15/06/2010, Nota Ministeriale N.1395 del 20/03/2012, D.M. 27/12/2012
                             _______________________________
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UNIONE EUROPEA Martano (Le)




Alunno/a…………………..
Scuola…………………….
Classe………….sez……………

Plesso…………………………..
A.S. 20…./20….
Coordinatore/trice di classe………………………………
DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO/A
	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Diagnosi specialistica 1

	Tipologia del disturbo (dalla diagnosi)……………..................

……………………………………………………………………

Redatta da  ……………….  presso …...................................

in data  …………………….

Specialista/i di riferimento : …………………......................................................................................................................................................................................................................................................................................


	Interventi educativo- riabilitativi extracurriculari
	Tipo:

Tempi:

	Informazioni dalla famiglia 
	

	Caratteristiche percorso didattico pregresso 2
	

	Altre osservazioni  3
	


Note 

1.  Informazioni ricavabili da diagnosi.

2. Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante informazioni relative anche ai cicli precedenti.
3. Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta; segnalazione dei suoi punti di fragilità o di forza: interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.

A) OSSERVAZIONI INIZIALI
Descrizione del funzionamento delle abilità strumentali, derivante dalla osservazione dei docenti
· LETTURA STRUMENTALE
Rapidità:

  molto bassa

  bassa
  prestazione sufficiente

Correttezza:

  presenza di inversioni


  presenza di sostituzioni

  presenza di omissioni/aggiunte

· COMPRENSIONE
Comprensione della lettura:
  parziale
  globale ma superficiale          prestazione sufficiente

Comprensione dell’ascolto: 
  parziale
  globale ma superficiale          prestazione sufficiente

· SCRITTURA
Tipo/i di carattere/i utilizzato/i:
  stampato maiuscolo       stampato minuscolo         corsivo
Grafìa:



              problemi di realizzazione del tratto grafico

  problemi di regolarità del tratto grafico
Tipologia di errori: 
 errori fonologici (scambio di grafemi, omissione e aggiunta di lettere o sillabe, inversioni, grafema inesatto)


  errori non fonologici (fusioni/separazioni illegali, scambio di grafema omofono, omissione o aggiunta di h)


  altri errori (omissioni e aggiunta di accenti, omissioni e aggiunta di doppie, apostrofi, maiuscole)
Produzione di frasi e testi:
Strutturazione della frase 
  strutturazione lacunosa 

  frasi semplici

  frasi complete e ben strutturate
Strutturazione dei testi 
  strutturazione lacunosa 

  testi brevi e semplici

  testi completi e ben strutturati

Altri aspetti: 


  difficoltà nella copia (lavagna, testo…)

  lentezza nello scrivere

  difficoltà nel seguire la dettatura

· PROPRIETÀ LINGUISTICA: 
  difficoltà di organizzazione del discorso

  difficoltà nel ricordare nomi, date…

· LINGUE STRANIERE
Orale:  
  difficoltà rilevanti 

  difficoltà lievi 
  prestazione sufficiente
Scritto: 
  difficoltà rilevanti 

  difficoltà lievi 
  prestazione sufficiente
· CONOSCENZA NUMERICA 
              difficoltà rilevanti 

  difficoltà lievi 
  prestazione sufficiente
· CALCOLO
                          difficoltà rilevanti 

  difficoltà lievi 
  prestazione sufficiente
· ALTRE DIFFICOLTA’ ASSOCIATE
	


· ASPETTI CORRELATI:

AUTOSTIMA: 


  scarsa 

  sufficiente

  buona

RAPPORTI COI COMPAGNI:
  conflittualità/isolamento 



  rapporti selettivi

· rapporti positivi

RAPPORTI CON GLI ADULTI: 
  oppositività/indifferenza 






  rapporti ridotti

  rapporti positivi

RISPETTO DEGLI IMPEGNI E DELLE RESPONSABILITA’:






  scarso

  sufficiente

  buono
MOTIVAZIONE AL LAVORO SCOLASTICO:






  scarsa 

  sufficiente

  buona

IMPEGNO: 



  scarso

  sufficiente

  buono

CAPACITA’ ORGANIZZATIVA e AUTONOMIA SCOLASTICA:

    scarsa 

  sufficiente

  buona
TEMPI DI ATTENZIONE: 

  molto limitati

  brevi
  adeguati
RESISTENZA AD ELEMENTI DISTRAENTI:

                                                          󠅠󠅠  scarsa                   󠅠󠅠  sufficiente              󠅠󠅠  buona

CAPACITA’ DI ESEGUIRE LE ISTRUZIONI:
                                                          󠅠󠅠  scarsa                   󠅠󠅠  sufficiente              󠅠󠅠  buona

RISPETTO DELLE REGOLE:          󠅠󠅠  scarso
            󠅠󠅠  sufficiente              󠅠󠅠  buono

CAPACITA’ DI REGOLARE IL COMPORTAMENTO:

                                                          󠅠󠅠  scarsa                   󠅠󠅠  sufficiente              󠅠󠅠  buona

CAPACITA’ DI REGOLARE LE EMOZIONI:
                                                          󠅠󠅠  scarsa                   󠅠󠅠  sufficiente              󠅠󠅠  buona

CAPACITA’ DI AFFRONTARE SITUAZIONI DI FRUSTRAZIONE:

                                                          󠅠󠅠  scarsa                   󠅠󠅠  sufficiente              󠅠󠅠  buona

FREQUENZA DEGLI STATI DI “NOIA”:
                                                          󠅠󠅠  alta                        󠅠󠅠  media                    󠅠󠅠  bassa

CAPACITA’ DI EVITARE STATI DI DEMORALZZAZIONE E DI ANSIA:

                                                          󠅠󠅠  scarsa                   󠅠󠅠  sufficiente              󠅠󠅠  buona

CONTROLLO DEI LIVELLI DI AGGRESSIVITA’:
                                                          󠅠󠅠  scarso                   󠅠󠅠  sufficiente              󠅠󠅠  buono

CAPACITA’ DI SEGUIRE I RITMI DI APPRENDIMENTO DELLA CLASSE:

                                                          󠅠󠅠  scarsa                   󠅠󠅠  sufficiente              󠅠󠅠  buona

B) CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO



Lentezza esecutiva


Facile stancabilità


Difficoltà nei processi di automatizzazione (difficoltà ad eseguire contemporaneamente due processi.      es. ascoltare e scrivere o ascoltare e seguire sul testo o eseguire procedure di calcolo…)


  Difficoltà nel memorizzare (es. filastrocche, poesie, date, definizioni, termini specifici delle discipline, strutture grammaticali e regole che governano la lingua italiana e straniera, tabelline, formule…)


  Difficoltà a recuperare nella memoria nozioni già acquisite e comprese (cui consegue difficoltà e lentezza nell’esposizione durante le interrogazioni).

  Difficoltà ad organizzare/integrare le informazioni (integrazione di più informazioni, elaborazione di concetti)

altro:  …………………………………………………………………………………………………………..
STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO/A NELLOSTUDIO:
 sottolinea, identifica parole-chiave, utilizza schemi e/o mappe fatte da altri (insegnanti, genitori…)

  sottolinea, identifica parole-chiave, fa schemi e/o mappe con guida
  sottolinea, identifica parole-chiave, fa schemi e/o mappe autonomamente

  elabora il testo scritto al computer, utilizzando il correttore ortografico e/o la sintesi vocale…

Altro:………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

· Strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici,…)
· Fotocopie adattate

·  PC per scrivere

· Registrazioni

· Testi con immagini

· Altro  ……………………………………………………………………………….
· PUNTI DI FORZA (interessi, predisposizioni, abilità particolari in determinate aree disciplinari): ________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

C) CONSAPEVOLEZZA DEL PROPRIO MODO DI APPRENDERE
(per la scuola secondaria)

  Acquisita

  Da rafforzare

  Da sviluppare
D)  INTERVENTI  EDUCATIVI E DIDATTICI 

(programmati dal team docente o dal consiglio di classe)
D.1  INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE ALL’INTERNO DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI

(Dopo aver analizzato gli obiettivi disciplinari previsti per ogni ambito  dalle Indicazioni Nazionali 2012; dalle Indicazioni Nazionali per le scuole secondarie di secondo grado e il  Curricolo di scuola elaborato all’interno del P.T.O.F , previsto dal  DPR 275/99 Regolamento autonomia art.8, ogni Istituzione Scolastica  è chiamata a realizzare percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali dello studente e a individuare le conoscenze non essenziali per il raggiungimento delle competenze imprescindibili)

ITALIANO:………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………...............................

………………………………………………………………………………………………………..

STORIA:………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………................................

………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………..

GEOGRAFIA:………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………................................

………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………….

INGLESE:……………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………................................

………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………….

FRANCESE :…………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………................................

………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………….

MATEMATICA:………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………................................

………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………..

SCIENZE:………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………...............................

………………………………………………………………………………………………………..

ARTE:…………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………................................

………………………………………………………………………………………………………..

MUSICA: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
TECNOLOGIA: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

EDUCAZIONE FISICA: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
RELIGIONE: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
D.2 Ogni docente individua e specifica quali strategie metodologiche e/o didattiche, modalità di verifica e criteri di valutazione adottare per l’anno scolastico in corso.
(Si fa riferimento agli elenchi in calce alla tabella).

	Disciplina
	Strategie

didattiche

e/o

metodologiche
	Modalità di verifica e criteri di valutazione

	Italiano

	
	

	Storia

	
	

	Geografia

	
	

	Inglese


	
	

	Francese

	
	

	Matematica

	
	

	Scienze

	
	

	Arte
	
	

	Tecnologia
	
	

	Musica

	
	

	Educazione Fisica
	
	

	Religione
	
	


D.3 PROVE INVALSI (solo per le classi II e V della Scuola Primaria e le classi III della Scuola Secondaria di 1° Grado)

Indicare con una X le modalità di svolgimento:

	· L’alunno/a svolge le Prove Invalsi senza l’ausilio di strumenti compensativi/misure dispensative

· L’alunno/a usufruisce di tempo aggiuntivo (fino a 15 minuti) per ciascuna prova

· L’alunno/a utilizza il dizionario e/o la calcolatrice

· L’alunno/a usufruisce del donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia

· L’alunno/a non svolge la prova scritta di Lingua Inglese

· L’alunno/a non svolge la prova di lettura di Lingua Inglese

· L’alunno/a non svolge la prova di ascolto di Lingua Inglese

· L’alunno/a non svolge l’intera prova di Lingua Inglese

Altro: (es. modalità di presentazione della prova, luogo di svolgimento, figura di supporto, ecc.) ……………………………………………………………………………………………….




La Scuola si impegna a garantire l’applicazione di quanto definito alla lettera “D” del presente Piano per l’intero anno scolastico.
1) Elenco STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE (indicare, tra le seguenti, quelle prioritarie PER LE DIVERSE DISCIPLINE, riportandole in tabella PER ESTESO)
· Introdurre routine di lavoro.

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”.

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno/a nella discriminazione delle informazioni essenziali.

· Fornire o aiutare l’alunno/a a realizzare mediatori didattici (schemi, mappe, tavole, formulari) e consentirne l’uso anche nelle verifiche scritte/orali.
· Avviare/ potenziare l’uso della videoscrittura.
· Evitare di consegnare materiale scritto a mano.

· Utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni (es. utilizzare immagini, video…).
· Controllare la comprensione delle consegne orali e scritte e dei contenuti.
· Controllare la corretta trascrizione dei compiti e degli avvisi sul diario.

· Avviare/sviluppare nell’alunno un metodo di studio personale, ricorrendo agli strumenti compensativi e alle misure dispensative idonee.
· Limitare le correzioni a penna rossa (es. fare solo un puntino sotto l’errore), non evidenziando gli errori ripetuti (o farlo per es. a matita).
· Incoraggiare l’apprendimento cooperativo favorendo le attività in piccoli gruppi.
· Predisporre azioni di tutoraggio.
· Elargire gratificazioni autentiche e incoraggiamento di fronte ai successi.
· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.
· Altro (specificare) ……………………………………………………………………………………………….
2) elenco MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE PERSONALIZZATE (indicare tra le seguenti, quelle utili per le diverse discipline, riportandole in tabella PER ESTESO).
VERIFICHE
· Verifiche orali e scritte programmate;

· Accordo sui tempi e modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del programma;

· Accordo sui tempi e le modalità delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare più supporti (videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale);

· Tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove scritte (garantendo le condizioni di concentrazione) 
· Evitare di sovrapporre verifiche scritte e/o orali delle varie materie nella stessa giornata e   possibilmente non svolgere prove di verifica o interrogazioni durante le ultime ore di lezione

· Predisposizione di prove informatizzate;
· Lettura ad alta voce la consegna e/o l’intera prova (da parte del docente

· Nelle verifiche scritte, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi;

· Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e  riduzione al minimo delle domande a risposta aperta (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale)

· Fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato, leggibili dalla sintesi vocale;

· Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione;
· Uso di mediatori didattici durante le prove orali e scritte (tavola pitagorica, formulari, mappe…)
· Uso di strumenti informatici durante le prove (PC con correttore ortografico/dizionario digitale/ sintesi vocale….)

VALUTAZIONE
· Valutazione più attentamente dei contenuti che della forma (errori sintattici ed ortografici per gli alunni con disgrafia e disortografia; errori di calcolo e copiatura per gli alunni con discalculia)

· Valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali  elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale;

· Valutazioni dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi;

· Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici;

· Valutazione dell’’utilizzo verbale corretto delle forme grammaticali piuttosto che delle acquisizioni teoriche delle stesse

· Valutazione dei progressi in itinere
· Per le lingue straniere: 

-tenere maggiormente conto dell’orale, utilizzando per lo scritto prove a risposta multipla e/o che privilegino la corrispondenza tra parole e immagini; eventuali modifiche delle “prove di ascolto”

-Dispensa parziale dallo studio della lingua in forma scritta (che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale) non considerando errori ortografici e di spelling;
· Altro (specificare: ___________________________________________________)

Eventuali annotazioni:

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________
F) PATTO EDUCATIVO/FORMATIVO CON LA FAMIGLIA
Scuola e famiglia si impegnano a rispettare tutto quanto indicato nel presente PDP, per favorire il successo formativo dell'alunno/a.
Si concordano  inoltre:

· La riduzione del carico di studio individuale  a casa
· l’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro

· (altro) ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
- Le seguenti modalità di aiuto:

 (con riferimento a: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline segue l’alunno nello studio casalingo) 

         ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………….……
Altro …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

 FIRME DEI GENITORI
FIRME DOCENTI (intero team/Consiglio di Classe)
_______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

FIRME EVENTUALI ALTRI OPERATORI

_______________________________________________________________________________

__________________, lì ___________



LA  DIRIGENTE SCOLASTICA








       ______________________________
STRATEGIE OPERATIVE PER GLI INSEGNANTI

ACCORGIMENTI PER CONTENERE UN’ECCESSIVA ATTIVITA’

	NON TENTARE DI RIDURRE L’ATTIVITA’, MA INCANALARLA ED UTILIZZARLA PER ACCETTABILI FINALITA’

	1-Dare incarichi che permettano il movimento controllato nella classe per fini non distruttivi.

2-Permettere di stare in piedi di fronte al proprio posto, specialmente in prossimità della fine di un compito


	USARE L’ATTIVITA’ COME UN PREMIO

	1-Dare il permesso per un’attività (es. dare incarichi come portare un messaggio a qualcuno, pulire la lavagna, mettere a posto i libri della cattedra, sistemare le sedie) quale riconoscimento individuale di un suo successo.


	USARE L’ATTIVITA’ COME RISPOSTA ALLE ISTRUZIONI

	1-Usare metodi di insegnamento che incoraggino la risposta attiva (es: parlare, muoversi, organizzarsi, lavorare alla lavagna).

2-Incoraggiare a tenere un diario dove scrivere, colorare ed altro.

3-Insegnare all’alunno a fare domande pertinenti.


ACCORGIMENTI PER CONTENERE L’INCAPACITA’ DI ATTENDERE (IMPULSIVITA’)

	NON CHIEDERE ALL’ALLIEVO DI ASPETTARE MA DARGLI UN SOSTITUTO VERBALE O UNA RISPOSTA MOTORIA DA COMPIERE DURANTE L’ATTESA, E, QUANDO POSSIBILE, NEL FRATTEMPO INCORAGGIARE IL SUO FANTASTICARE

	1-Istruire il bambino a continuare una parte più facile del suo compito (o a farne uno sostitutivo) nell’attesa dell’aiuto dell’insegnante.

2-Insegnare all’alunno ad affrontare in un test per prime le risposte a lui note.

3-Abituare l’alunno a sottolineare o a riscrivere le domande prima di cominciare, oppure a colorarne, con un evidenziatore, le parti più rilevanti.

4-Incoraggiare l’alunno a scarabocchiare o a giocare con la gomma, col segnalibro o con la matita mentre aspetta o sta ad ascoltare delle istruzioni.

5-Incoraggiarlo a prendere appunti (anche se solo per poche parole, quelle che lui reputa le più importanti).


	INCORAGGIARE IL BAMBINO A TIRAR FUORI LE SUE CAPACITA’ POSITIVE DI LEADERSHIP INVECE DI FRAINTENDERE LA SUA INCAPACITA’ DI ATTENDERE COME IMPAZIENZA O PREPOTENZA

	1-Suggerire o rinforzare altri ruoli (es: fare il capofila, distribuire fogli…)

2-Per i bambini che sempre interrompono, insegnare loro come riconoscere le pause nella conversazione e come non perdere il filo del discorso.

3-Indicare al bambino quando serve un maggiore autocontrollo per una specifica attività.

4-Insegnare e rinforzare le convenzioni sociali (es: buongiorno, ciao, per favore, grazie).




ACCORGIMENTI PER EVITARE LA CADUTA DELL’ATTENZIONE DURANTE I COMPITI NELLE ATTIVITA’

	DIMINUIRE LA LUNGHEZZA DEL COMPITO

	1.Dividere il compito in parti più piccole che possano essere completate in momenti diversi.

2-Dare due compiti, facendo svolgere prima quello che piace meno al bambino, e poi il suo preferito.

3-Far fare pochi esercizi alla volta.

4-Nel presentare un compito usare un linguaggio preciso e globale.

5-Parcellizzare il compito da memorizzare invece di presentarlo nella sua globalità.


	RENDERE I COMPITI PIU’ INTERESSANTI

	1-Permettere di lavorare in coppia, in piccoli gruppi.

2-Alternere compiti molto interessanti ad altri meno interessanti.

3-Usare proiettori da parete durante le spiegazioni.

4-Far sedere l’alunno vicino alla maestra.


	CERCARE LE NOVITA’, SPECIALMENTE ALLA FINE DI UN LUNGO COMPITO

	1-Trasformare in gioco la correzione dei compiti.


Non incoraggiare o rinforzare il giudizio di “bella addormentata”, ossia, se il bambino guarda fuori dalla finestra o ad un altro bambino, non significa perciò che sia disattento. Purché il suo comportamento non sia di disturbo, non pretendere da lui una quiete assoluta che non sempre coincide con una reale attenzione.

ACCORGIMENTI PER EVITARE LA MANCANZA DI PARTECIPAZIONE E L’INCOSTANZA NEL TERMINARE I COMPITI

	ANDARE INCONTRO ALLE SCELTE ED AGLI SPECIFICI INTERESSI DEL BAMBINO NEI COMPITI

	1-Permettere, entro certi limiti, la scelta del compito, dell’argomento, dell’attività.

2-Capire le preferenze del bambino ed usarle come incentivo.

3-Attirare l’attenzione del bambino al compito.


	ASSICURARSI CHE I COMPITI COINCIDANO CON LE CAPACITA’ DI APPRENDIMENTO DEL BAMBINO E CON LE SUE ATTITUDINI

	1-Permettere modalità alternative di risposta (es: scritte a macchina, con il computer, registrate a voce).

2-Alternare il livello di difficoltà del compito.

3-Assicurarsi che il mancato svolgimento di un compito non dipenda dalla disorganizzazione.


	ACCORGIMENTI PER SUPERARE LA DIFFICOLTA’ AD INIZIARE UN COMPITO: IN GENERALE AUMENTARE LA STRUTTURAZIONE E L’IMPORTANZA DELLE PARTI PIU’ RILEVANTI DI UN COMPITO O DELLE CONVENZIONI SOCIALI.

	1-Predisporre l’attenzione del bambino alle richieste orali (es: dandogli anche delle istruzioni scritte, permettendogli di prendere appunti).

2-Dare una struttura precisa ai compiti e ai test (es: dare fogli a quadretti per la matematica, stabilire degli standard per i compiti, essere il più specifici possibile).

3-Inquadrare la struttura globale del compito (es: le domande fondamentali, il percorso da compiere, le tavole del contenuto).

4-Permettere il lavoro in coppia o in piccoli gruppi purché a bassa voce.

5-Colorare, cerchiare, sottolineare o riscrivere le istruzioni od i punti più difficili.


ACCORGIMENTI PER COMPLETARE IN TEMPO I COMPITI ASSEGNATI

	INCREMENTARE L’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO CON L’USO DI LISTE, DIARI, QUADERNI DI APPUNTI, CARTELLINE

	1-Assegnare i compiti al bambino scrivendoli su agendine tascabili

2-Scrivere i compiti assegnati sulla lavagna ed assicurarsi che li abbia copiati


	STABILIRE LE CONSUETUDINI PER QUANTO RIGUARDA L’USO DEI MATERIALI DELLA CLASSE E PER IL VESTIARIO

	1-Aiutare il bambino ad organizzare, con l’uso di raccoglitori, i compiti già fatti e quelli da svolgere.

2-Spingere i genitori a stabilire in casa consuetudini giornaliere su come riporre i libri ed usare il materiale scolastico.

3-Aiutare il bambino a tenere in ordine il banco organizzandogli lo spazio.


	ORGANIZZARE IL SUO AMBIENTE CON DIVISORI E MATERIALI COLORATI

	1-Insegnare al bambino l’abitudine di porsi delle domande prima di iniziare qualcosa o di lasciare un luogo (es: “ho tutto quello che mi serve?”).

2-Scrivere promemoria da mettergli sul banco, sui libri, sul diario.

3-Incrementare la programmazione sequenziale del pensiero.


	ESERCITARSI ALLA PROGRAMMAZIONE

	1-Programmare le differenti attività (di cosa si ha bisogno, come dividere i compiti in più parti)

2-Prevedere il tempo necessario per ogni singola attività.

3-Insegnare strategie per studiare.


	USARE CLASSIFICAZIONI, DIVISIONI LOGICHE, RIPARTIZIONI

	1-Insegnare l’uso di sistemi di scrittura con il computer per riordinare le idee.

2-Insegnare al bambino a prendere note divise in tre colonne quando ascolta le spiegazioni o legge il materiale (es: punti principali, domande…)


ACCORGIMENTI PER OVVIARE AD UNA SCARSA ABILITA’ MANUALE ALLA SCRITTURA
	RIDURRE LA NECESSITA’ DI SCRITTURA MANUALE

	1.Non obbligare il bambino a ricopiare del materiale: ciò diminuirà il suo livello di qualità invece di migliorarlo.

2-Permettere al bambino di utilizzare gli appunti dei compagni o dell’insegnante.

3-Accettare compiti battuti a macchina, scritti al computer o registrati.


	NON PRETENDERE SEMPRE ALTI LIVELLI DI QUALITA’ NELLA SCRITTURA DEI COMPITI MA SOLO NELLE PARTI PIU’ IMPORTANTI DOVE E’ INDISPENSABILE LA CHIAREZZA

	1-Colorare, evidenziare, sottolineare quelle lettere che di solito il bambino non è capace di scrivere in corsivo.

2-Ridurre lo standard per una scrittura accettabile.

3-Evidenziare quelle parti di lavoro particolarmente ben fatte.


ACCORGIMENTI PER MIGLIORARE LA SCARSA STIMA DI SÉ

	IN GENERALE RICONOSCERE LE CAPACITA’ E GLI SFORZI DELL’ALUNNO

	1-Richiamare l’attenzione sulle capacità del bambino creando, ogni giorno oppure ogni settimana, dei momenti in cui lui o lei possono mostrare i loro talenti.

2-Riconoscere che l’eccesso di attività può anche significare un aumento di energia e di produttività.

3-Riconoscere che l’essere capobanda è una qualità da leader.

4-Riconoscere che l’attrazione a nuovi stimoli porta anche alla creatività.


	AUMENTARE LA SODDISFAZIONE DEL SUCCESSO AIUTANDO L’ALUNNO A MIGLIORARE LE SUE QUALITA’

	1-Riconoscere l’entusiasmo dell’alunno ed usarlo per sviluppare le sue qualità.

2-Evidenziare i suoi successi e non i suoi errori.


	COINVOLGERE L’ALUNNO NELLA SOLUZIONE DELLE SUE DIFFICOLTA’

	1-Fare, insieme al bambino, un elenco dei suoi comportamenti negativi, descrivendone i momenti più difficili e decidere le strategie che possono essere adoperate per evitare guai. Questo colloquio va tenuto privatamente, con calma e con l’atteggiamento di chi cerca di risolvere dei problemi, non per colpevolizzare il bambino.

2-Fare “giochi di ruolo” con il bambino in queste situazioni per praticare comportamenti alternativi.

3-Iniziare con un solo comportamento a cambiare, tenendo una scheda apposita per registrare successi ed insuccessi; tener conto alla fine di ogni giorno di quante volte il bambino è riuscito ad adoperare una strategia positiva.

4-Dopo il primo miglioramento, aggiungere un altro comportamento da cambiare e decidere assieme al bambino la strategia/e che devono essere adoperate.


